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NEL MONDO Lunedì 23 giugno 1997l’Unità5
Intervista all’ex comandante della Folgore alla vigilia dell’audizione dal generale Vannucchi

Cantone: nulla da rimproverarmi
«Le indagini chiariranno tutto»
«Mi sono messo ha disposizione dello Stato Maggiore per favorire l’inchiesta. Mi auguro che tutto finisca presto e che i
responsabili, se ce ne sono, siano puniti. La Folgore deve riguadagnare l’onore perduto.

Un rapporto presentato a Parigi

Amnesty denuncia
la persecuzione dei gay
in Brasile, Iran,
Turchia, Perù e Africa

Il padre
di Maggie
molestava
le commesse

LIVORNO. Sembra sereno il generale
Luigi Cantone. Per lui è stata una do-
menica intensa. La mattinata l’ha
trascorsa al comando della brigata
Folgorepersistemaregliultimidetta-
gli prima della partenza per Roma,
dove oggi incontrerà il generale
Gianfranco Vannucchi, titolare del-
l’inchiesta interna alle Forze Armate
sul«caso-Somalia».Ilpomeriggio,in-
vece, lo ha passato nella sua abitazio-
ne livornese, braccato dai giornalisti
che per ore lo hanno sottoposto a un
veroeproprio fuocodi filadidoman-
de. È un pomeriggio sonnacchioso
quello livornese: fa caldo, ma il sole
non splende. E l’aria plumbea rende
ancorapiù pesante l’atmosfera a casa
Cantone.Lamoglieèsemprevicinaa
lui, lo affianca nel racconto, lo rassi-
cura con lo sguardo, talvolta quasi
suggerisce le risposte come se volesse
infonderglimaggioreprudenza.«Da-
vanti al generale Vannucchi - dice
l’ex comandante della Folgore - cer-
cherò di ricostruire quel che è acca-
duto in Somalia, anche con l’ausilio
dei rapporti e degli ordini di servizio.
Hochiesto iodiessereascoltatoe rin-
grazio Vannucchi per avermi dato
immediatamente questa possibilità.
Comunquegiàaltelefonoglihoriba-
ditolamiatotaleestraneitàaifatti».

Lei conosce l’ex traduttore so-
maloAbdiHassan?
In questo momento sapendo il no-

me e avendo sentito la sua voce in
televisione riesco anche a dare un
volto a questa persona. Ma non ne
sono sicuro. Del resto, in Somalia
sonotantelepersonechesichiama-
noAbdi.

Come si sente in questo mo-
mento. È arrabbiato? Deluso?
Amareggiato?Ferito?
«Diciamo che provo un po‘ tutti in-
sieme questi sentimenti, anche se
hograndefiducianellagiustiziaeri-
tengo che sarà fatta piena luce sul-
l’intera vicenda. Tutta questa storia
è allucinante e mi auguro che fini-
sca presto e che, se ci sono stati, i re-
sponsabili siano puniti secondo la
legge. Soprattutto per la Folgore,
che deve riguadagnare l’onore per-
duto. È anche per questo che mi so-
no messo a disposizione dello stato
maggioredelladifesa.
Loi disse che aveva incontrato il
generale Vannucchi «da inquisi-
to».Perleisaràlostesso?
Io non ho subito provvedimenti di
alcun genere. Ho deciso di rientrare
in Italiaperagevolare il compitodei
miei superiori, ma non ho nulla da
rimprovererarmi riguardo alla mis-
sione «Ibis». Certo, sarà il generale
Vannucchi a farmi le domande e io
risponderò senza reticenze a tutto
quello che mi sarà chiesto. Questa è
laprocedura.
Ha parlato in questi giorni con il

generaleBrunoLoi?
Ci siamo sentiti un paio di volte per
scambiarci reciprocasolidarietàeri-
confermare i nostri rapporti di sti-
maeamicizia.
Conosceglialtriduemilitaridella
Folgore coinvolti nelle presunte
violenzeinSomalia?
Conosco soltanto il maresciallo Va-
lerio Ercole, non credo, invece, di
aver mai incontrato il maresciallo
Antonio Meligeni. Ercole l’ho co-
nosciuto perché lui ha sempre ope-
rato nellazonapiùvicinaalcoman-
do. Comunque non l’ho visto in
questi ultimi giorni, né ho parlato
conlui.
QuandohavistolefotodiPanora-
machecosahaprovato?
Ungrandesconcerto.
Ercole ha sostenuto davanti ai
magistrato di aver obbedito agli
ordini impartiti dagli ufficiali in
comando. E che questi prevede-
vano una stretta collaborazione
conlapoliziasomala.Èvero?
C’era un’attività congiunta con la
polizia somala, occorrerà comun-
que verificare quali erano i termini
reali di questo accordo. Altro non
mipareilcasodiaggiungeredalmo-
mento che ci sono già quattro in-
chiesteincorso.Sarannoleindagini
a stabilire le responsabilità di cia-
scuno.
Ha parlato con il tenente colon-

nello Stefano Carlini, che secon-
dol’extraduttoresomaloavrebbe
stupratoeuccisoilragazzinodi13
anni?
Mi pare di ricordare di aver parlato
con lui giovedì o venerdì, ma non
nesonosicuro.
Edichecosaaveteparlato?
Credo della Somalia, ma non ricor-
dodavveroseeraluioqualchealtro.
Del resto in questi giorni ci sentia-
mo spesso traufficiali per scambiar-
ci informazioni. Soprattutto noi in
Albania abbiamo una visione dei
fattimoltoparzialeeavoltesuccede
che telefoniamo a qualche collega
persapernedipiù.
Ritienechecisiaunaregiadietroa
questiepisodi?
È una delle tante ipotesi che si pos-
sono fare. Io però non ho elementi
di conoscenza tali per avvalorarne
alcuna. Certo è che per ora il bersa-
glio mi sembra essere uno solo: la
Folgore».
QuandotorneràinAlbania?

Il mio ritorno a Tirana è previsto
permercoledì.Masarà lostatomag-
gioreadecidere.
Condivide il gesto del generale
Manca, che si è dimesso per pote-
sta?
È una scelta degna di rispetto. Io pe-
rònonmidimetto.

Gabriele Masiero

«Giustiziati», torturati, gettati in
carcere, per non parlare degli stu-
pri, delle umiliazioni edellediscri-
minazioni di ogni tipo. In questo
tramonto del secondomillenio gli
omosessuali sono sempre più le
vittimediunabrutale repressione.
A denunciarlo è «Amnesty Inter-
national» inunrapportoresonoto
a Parigi su «le violazioni dei diritti
dell’uomo nei riguardi degli omo-
sessualidituttoilmondo».

Il documento, che fornisce ag-
ghiaccianti particolari sull’assassi-
niodei«gay»brasilianidapartede-
gli «squadroni della morte» e le
esecuzioni sommarie in Iran, sarà
ufficialmente presentato il 27 giu-
gno prossimo nella grande festa
dell‘ «Orgoglio omosessuale» che
siterra»nelparcoReullyaParigi.

Nel rapporto, sessanta pagine e
un videocassetta, è ricordata, tra
l’altro, attraverso numerose testi-
monianze, l’«eliminazione» diRe-
nildo Josè dos Santos, un consi-
gliere comunale di Coqueiro Seco
(Brasile) che aveva rivelato la sua
bisessualità alla radioedè statode-
capitato, a distanza di pochi gior-
ni, dopo aver subito atroci torture
da parte degli «squadroni della
morte». In Perù, invece, viene in-
vece repressa l’omosessualità fem-
minile.«Laprostituzione-èscritto
nel rapporto- è considerata «un

comportamento normale» men-
tre essere lesbiche è vissuto come
unagraveminacciadell’equilibrio
sociale».

Dopo aver citato come esempio
dei «giudici» più intransigenti il
presidente dello Zimbabwe, Ro-
bert Mugabe, che definisce l’omo-
sessualità «ripugnante e scandalo-
saper lacoscienzaumana»,Amne-
sty ricorda che in Iran nel 1995 so-
no stati giustiziati 50 omosessuali
in ossequio alla «sharia», la legge
islamica, che per questo tipo di
«reati» prevede: «un voltaprovata
la colpa, bisogna con una spada
spaccare in due il reo, oppure ta-
gliargli la testa. Si può anche get-
tarlo vivo in un gran fuoco arden-
te».

Anche la Turchia, uno dei paesi
fondatoridelConsigliod’Europae
firmatario della Convenzione eu-
ropea dei diriti dell’Uomo, è de-
nunciatanel rapportoperaver im-
pedito in tutti i modi, nel 1993, «il
primo Congresso della solidarietà
omosessuale».
Alì,unodeipochiomosessualitur-
chi chehaaccettatodi testimonia-
re nell’inchiesta condotta da Am-
nesty International, dichiara che
inquella occasione fu«picchiatoe
torturato, per tre giorni e poi vio-
lentato a più riprese dalla polizia
turca».

Alfred Roberts, il padre di
Margaret Thatcher
ispiratore dei valori
vittoriani della futura
«Dama di Ferro», molestava
sessualmente le commesse
nel negozio di droghiere
dove la figlia è cresciuta,
secondo il politologo
Bernard Crick. In un articolo
per la rivista satirica Punch,
Crick parlando di
avvenimenti di 50-60 anni
fa, riporta i racconti di alcuni
testimoni secondo i quali il
signor Roberts, che è‘ stato
predicatore metodista e
sindaco di Grantham in
Lincolnshire, era «noto per
allungare le mani». Crick,
ora professore emerito della
University of London,
racconta di avere appreso
del comportamento di
Roberts verso la metà degli
anni Ottanta, proprio
mentre l’allora premier
Thatcher promuoveva i
valori vittoriani della
parsimonia e fiducia in se
stesso che aveva ammirato
nel padre. «Gli insegnanti -
ha detto al professor Crick
un suo amico di Grantham -
facevano di tutto per
convincere le loro allieve a
non andare a lavorare nel
suo negozio. Ma c’era molto
timore a indicare il motivo
delle preoccupazioni, in
quanto Roberts all’epoca
era una vera potenza in
città». Le rivelazioni sul
padre di Margaret Thatcher
coincidono con il ritorno
sulla scena della «Dama di
Ferro» (nata nel 1925) che
nei giorni scorsi ha visto
eleggere un suo giovane
pupillo leader del partito
conservatore. Il professor
Crick, che è di sinistra,
racconta di avere dato la
storia prima delle elezioni
del 1987 (vinte dai
conservatori) a un
giornalista del Daily Mirror,
il quale si guardò bene dal
pubblicarla. Anche
successivamente la storia,
ora apparsa su Punch, non
fu pubblicata da nessuno.
Punch stesso si e‘ rifiutato di
stamparla prima delle
elezioni del primo maggio
scorso.

Anche il rappresentante della comunità in Italia assolve il colonnello Carlini

Dai somali le prime smentite sui parà
La moglie di Ali Mahdi: molte assurdità
«Mai saputo di comportamenti scorretti dei soldati italiani, qui c’è gente che vuole ostacolare la pace e
spera di ottenere qualche soldo». Incisa di Camerana: il nostro esercito è sano.

Messo a punto da scienziati britannici

Ed ecco il «pillolo»
Sarà in commercio
entro cinque anni

Mentre proseguono le quattro in-
chiesteapertesullepresunteviolen-
ze compiute dagli italiani in Soma-
lia, la moglie di Ali Mahdi, uno dei
leader somali, la signora Nurta Ha-
gi, in un’intervista al «Tg1», ha pre-
so le distanze dalle denunce fatteda
cittadini somali nei confronti dei
militariitaliani.Eccoilresoconto.

Signora Nurta, Lei, come mo-
glie di Ali Mahdi e presidentessa
dell’associazione «Shaima», fre-
quentava spesso il comando ita-
lianoaMogadiscio?

«Sicuro! Noi ci andavamo spesso
perché ci aiutavamo in tutti i sensi,
anche per andare all’interno dove
gliitalianioperavano,eusavamogli
elicotteridelcomando».

E ha mai saputo o ha mai senti-
to di torture odiviolenzeneicon-
fronti dei somalio, comunque, di
comportamentiscorretti?

«Mai!Nonlihomaisentiti!».
Perqualemotivo,allora,adesso

c‘ è questa campagna contro gli
italiani? Una campagna che vie-
neanchedaMogadiscio,dovec‘è
un Tribunale islamico che sem-
brastiaraccogliendoediffonden-

dodenuncecontrogliitaliani.
«Il primo motivo è quello di osta-

colare il processo di pace in cui gli
italiani sono coinvolti; e il secondo
è che, forse, hanno promesso soldi
alla gente per danneggiamenti e
stanno attirando la gente a dire il
falso con questo mezzo. Ho parlato
di questa cosa anche con il sottose-
gretario agli Esteri, alla prima noti-
zia che è venuta fuori, e ho detto:
Non vi scoraggiate, perché è un
ostacoloallapacediMogadiscio».

Ha conosciuto AbdiHassan, un
somalo che lavorava all’amba-
sciataitalianachehadettodiaver
visto un maggiore dei bersaglieri
uccidereestuprareunbambino?

«È un’assurdità! Ho conosciuto
questo personaggio perché lavora-
va là. Però quello che ha detto per
me è una assurdità, perché io non
credocheunacosadelgeneresareb-
be mai rimasta all’oscuro. E se aves-
se voluto giustizia sarebbe andato
daglianzianiariferirelacosa».

Maèsicurache,comemogliedi
AliMahdi,sarebbevenutaacono-
scenza di tutto quanto è successo
aMogadiscionord?

«Noi controlliamo Mogadiscio
nord.Avreicertosentito.Èunposto
dovetuttelenotiziearrivavano».

Perché allora questo Abdi Has-
san avrebbe fatto questa denun-
ciafalsa?

«Non riesco neanche a immagi-
narlo. Se fosse stato vero perché è ri-
masto nel Comando italiano per
tutto il periodoe perché adesso dice
ilfalsodopoquattroanni?»

Lei conosce quel maggiore dei
bersaglieriaccusato?

«Sì, loconoscoperchéhafattoun
periodo di comando nell‘ ex-amba-
sciata.Siamostatiincontatto»

Echepersonaera?
«Eraunapersonapacifica»
Comesisonocomportatigliita-

liani?
«Hanno solo aiutato, mai fatto

cosecomequelledenunciate»
Nella stessa direzione, di scagio-

nare i militari italiani, vanno le di-
chiarazioni rilasciate ai telegiornali
della sera, dell’avvocato Douglas
Duale, rappresentante della comu-
nità somala in Italia. Riferendosi al-
le accuse fatteal tenentecolonnello
Carlini sullo stupro e l’omicidio di

un bimbo somalo, Duale ha detto:
«Abbiamo fatto un’indagine sulla
base delle accuse che erano perve-
nute anche a noi e la conclusione è
stata che queste accuse sono com-
pletamente infondate: chi parla lo
fa per interesse privato, presumibil-
mentepersoldi».

Da Denver il ministro Dini ha
espresso amarezza per le accuse che
piovono sui militari italiani. Ricor-
dandocheilgovernosistamuoven-
do con determinazione per accerta-
re la verità, ha detto che però tutto
questo non deve «inficiare il ruolo
dell’Italia e delle sue forze armate
che sono state un modello ricono-
sciuto di buon comportamento in
Bosnia,edelresto,ora,inAlbania».

Troppa prudenza nella difesadel-
le Forze Armate lamenta il generale
Incisa di Camerana, «eccezion fatta
per l’intervento del ministro An-
dreatta alle Camere». «Bisogna a
questopunto-continual’exCapodi
Statomaggioredell’Esercito-avereil
coraggio di dire che l’esercito è sa-
no».Esemmai-conclude-lerespon-
sabilità vanno ricondotte a com-
portamentiindividuali,deisingoli.

Ed ecco che arriva il tanto atteso
(dalle donne) «pillolo». C’è infatti
un diffuso ottimismo circa i risul-
tati, dopo i primi esperimenti, ri-
guardoallalungaricercapertrova-
reunanuovapillolaanticoncezio-
nale ad uso dei maschi, ha scritto
ieri ilSunday Times.

La prossima settimana un
gruppo di scienziati britannici
annuncerà che la pillola sommi-
nistrata a trenta giovani maschi
per quattro mesi ha funzionato
in pieno, rendendoli tempora-
neamente non fertili,senza tut-
tavia provocare nessun effetto
collaterale. Pochi giorni dopo la
fine del trattamento, i giovani
che si erano sottoposti all’espe-
rimento hanno ripreso a pro-
durre spermatozoi in piena salu-
te. Il prossimo passo di questa
ricerca, condotta dal dottor Ca-
meron Martin alla sezione di
biologia del Medical Research
Council di Edimburgo, sarà la
sperimentazione del nuovo far-
maco per un anno su un gruppo
di ottanta maschi.

La nuova pillola dovrebbe en-

trare in commercio nel 2002.
L’annuncio verrà fatto mercole-
dì prossimo dal dottor Martin
nel corso della riunione a Edim-
burgo della Società europea di
riproduzione umana ed embrio-
logia. La pillola, che dovrà esse-
re ingerita ogni giorno, contiene
progesterone. Essa funziona in-
gannando il cervello: gli fa cioè
credere che le gonadi stiano
producendo testosterone - l’or-
mone che regola la nascita di
spermatozoi - e così ne blocca la
produzione.

Ogni tre mesi una iniezione
mette in circolazione lentamen-
te nel corpo il testosterone non
prodotto dalle gonadi, ma ne-
cessario per l’equilibrio genera-
le, che comunque non è utiliz-
zabile per avviare la produzione
di spermatozoi.

Alla conferenza è attesa anche
una relazione di scienziati ame-
ricani che sostengono di avere
trovato una pillola femminile
che funziona su base non ormo-
nale e che ugualmente non ha
effetti collaterali.

Colto da malore a Vienna Alessio II, il patriarca di Mosca. Oggi si apre l’Assemblea ecumenica europea

Il Papa all’Angelus: «Pregate per Graz»
Da Giovanni Paolo II un invito a realizzare «la rincociliazione tra le chiese cristiane europee» superando tensioni e difficoltà.
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CITTÀ DEL VATICANO. Di «riconci-
liazione ha bisogno il mondo che
conosce ancora tante forme di divi-
sione» ed è «quantomaiopportuno
riflettere epregareperessa, coinvol-
gendo i popoli a costruire un’Euro-
pa dall’Atlantico agli Urali, dall’est
all’ovest perché ne ha bisogno l’in-
tera umanità». È il messaggio lan-
ciato ieri, all’Angelus, da Giovanni
Paolo II. Due gli avvenimenti ai
quali il Pontefice ha inteso riferirsi:
l’assembleaecumenicadelleChiese
cristianeeuropee (cattoliche,prote-
stanti e ortodosse), che si apre oggi
pomeriggio a Graz proprio sul tema
«riconciliazione,donodiDio,fonte
di vita nuova», ma anche il vertice
di Denver. Papa Wojtyla ha sempre
sostenuto l’opportunità, anche nel
recenteviaggioinPolonia,checisia
un’Europa allargata come risposta
forte al fatto che, dopo il 1989, gli
Stati Uniti si siano ritrovati a guida-
relapoliticamondiale.

Ma Giovanni Paolo II è apparso
ieri molto preoccupato per l’anda-
mento del confronto ecumenico e

per le tensioni che gravano sull’as-
semblea di Graz: «Ci sono problemi
ancora aperti e, talvolta, insorgono
sconvolgimenti inattesi, nascono
timorinuovi, serpeggiano inconsce
paure» ha, infatti, dichiarato.Un ri-
ferimentochiaroepienodi ramma-
rico per il mancato incontro con il
Patriarca di Mosca, che doveva te-
nersi a Vienna il 21 giugno scorso.
Incontro, il primo dopo lo scisma
del 1054, che avrebbe dato uno
slancio straordinario all’assemblea
ecumenica di Graz, conferendo
concretezza alla stessa parola «ri-
conciliazione». Invece, non è avve-
nuto. Le ragioni sono state spiegate
nei giorni scorsi a Vienna dallostes-
so Patriarca Alessio II che ieri matti-
na è stato colto da malore mentre
celebrava messa in una chiesa orto-
dossa. L’accusa alla Chiesacattolica
è stata di praticare un «proselitismo
aggressivo» in territori tradizional-
mente ortodossi. C’è stata, poi, l’i-
nattesa decisione presa a larga mag-
gioranza dalla Duma russa (anche
se non definitiva) sulla restrizione

della libertà alle religioni estranee
alla tradizione russa, fra cui è com-
presaanchelacattolica.

Sull’assemblea di Graz pesa an-
che il contrasto interno alla chiesa
ortodossa. Se sarà presente Alessio
II, sarà invece assente il Patriarca di
Costantinopoli, Bartolomeo I. I
due, infatti, si contendono la giuri-
sdizione sulla Chiesa ortodossa
estone dichiaratasi autonoma. Ma
c’è frizione pure tra protestanti e
cattolici dopoche il cardinal Joseph
Ratzinger, avevaaccusato,giorni fa,
il Consiglio mondiale delle Chiese
di Ginevra (accusa subito respinta
da questo organismo) di aver finan-
ziato, negli anni settanta, i movi-
menti di liberazione nell’America
latina.

Giovanni Paolo II, riferendosi
con visibile emozione, proprio a
questi fatti rivelatori dei contrasti
che permangono, ha detto ieri che
«uneventodisalvezzacosìdecisivo,
come l’assemblea di Graz, non può
rimanere racchiuso nelle singole
persone e neppure nella cerchia ri-

stretta di un gruppo» perché «la ri-
conciliazione deve coinvolgere tut-
ti i singoli, le famiglie, i popoli». E,
dopo aver rilevato che, in questi ul-
timi anni, «il movimento ecumeni-
co ha già dato, per grazia di Dio, be-
nefici frutti,creandounasituazione
nuova», ha invocato «il Signore»
perchè ispiri i 700 delegati all’as-
semblea di Graz ed «accompagni
verso la piena comunione i cristia-
ni, come fece con i pellegrini lungo
la strada di Emmaus». Il Papa, poi,
ha invitato i fedeli raccolti ieri in
piazza S. Pietro a «pregare» perché
«ilprogrammadiincontro,discam-
bi,di reciprocoperdonodell’assem-
blea di Graz rinsaldi il dialogo della
carità, il solo veramente capace di
promuovere anche il dialogo teolo-
gicoche ha davantia sè unpercorso
ancoramoltoimpegnativo».

E, nell’assicurare la sua personale
«preghiera» per il «buon esito del
cammino», Papa Wojtwla ha detto
che«sarebbeunagrandissimagioia,
all’alba del terzo millennio, per noi
cristiani, se in una rinnovata Pente-

coste, potessimo proclamare più
concordi e più uniti che Cristoè l’u-
nicosalvatoredelmondo».

Lasecondaassembleaecumenica
delle Chiese cristiane europee si
apre, quindi, oggi pomeriggio a
Graz tra tensioni e speranze affron-
tando l’esame, anche autocritico,
dei grandi mutamenti avvenuti in
Europa rispetto alla prima che si
tenne a Basilea nel 1989. I lavori sa-
ranno aperti dal presidente del
Consiglio delle Conferenze episco-
pali cattoliche d’Europa, cardinale
Miroslav Vlk, e dal presidente della
Conferenza delle Chiese d’Europa
(l’organismo che raggruppa prote-
stanti e ortodossi), il reverendo
John Arnold. Sono previsti, subito
dopo, interverranno il cardinale
Carlo Maria Martini e Alessio II (ri-
messosi dal malore), i due co-presi-
denti della precedente assemblea di
Basilea. Questo avvio potrebbe già
dare segnali per capire se il clima sa-
ràpiùincoraggiantedellavigilia.

Alceste Santini


